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DI FRANCIA. 459
Regno di Napoli, ed affediarono quella Capi-
tale, il che induffe gl’ Imperiali a ‘lafciar Ro-
ma per oftare fe pofibil fofle ad una novella
rivoluzione in' quelle parti. La Cittd di Napo-
li bloccata per mare da’ Genovefi , e ionveftita
per ogni lato da’ Confederati, fu ridotta per
mancanza di viveri in eftreme anguftie . 1
contaggio ancora ‘tolfe via gran -parte del pre-
fidio, ¢ degli abitanti, benché Pefercito degli
affalitori non foffe ‘per quefto conto a miglior
condizione . Di venti fei mila vomini che' fi
trovarono al principio dell’ affedio’, fei mila
folamente rimafti n’erano, & per ultimo infor-
tunio Andrea Doria, che comandava la flotta
Genovefe ;, fcorfe con le fue navi oltre quelle
degl’ Imperiali , per lo che ‘di¢ loro agio di
foccorrere la piazza; e quindi gli Alleati furono
coftretei di torfi dall’affedio. Il Principe d’O-
ranges gli feguitd fino in Anverfa , la quale
avendo cinta da ogni patte , impofe 2’ nemici
quelle' condizioni che pilt gli piacquero. Agli
uffiziali, e foldati Francefi fu permeflo - il ri-
torno in Francia colla perdita. delle armi s
fendardi, e bandiere. Gli Svizzeri fureno fens
za condizione veruna lafciati partire; e gl'lta-
liani dovettero promettere di mon guerreggiare
contra I Imperatore per tutti i fei proffimi
mefi; € il Marchefe di Saluzzo di fare quanto
da lui dipendeffe , accio i Governatori delle
citta pofiedute dagli Alleati le arrendeffero
agl Imperiali , e fino alla efecuzione di quefti
patti egli avefse a rimanere prigione-.
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